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La DC: Vitalone deve andarsene 
» ' * L'attentato alla Balduina 

Bomba al dancing: 
lesionati anche 

Il presidente del comitato di controllo vuole rimanere incollato al suo trono e « accusa » in un esposto alla ma- j Q U e a p p a r t a m e n t i 
gistratura i comunisti di averlo ingiuriato - Quattrucci: « E' un atto grave e grottesco » - Stamane incontro tra i ! Ferlti due c|ienti. Lo « Scorpios » ComPie-
partiti della maggioranza e lo scudocrociato - La questione della presidenza dell'assemblea consiliare della Pisana l tamente distrutto - Forse un avvertimento 

Campidoglio 
"difficile" 

per una DC 
divisa 

e indecisa 

Per 11 nuovo veri ice a t t i 
dino di'lla IX" 1- pi mi u r o ' -
.sono state dilf.cili. La « gros 
se Konlition » non ha tenuto 
Nessuna meraviglia. M 
'(grande accordo» >uhe mi 
vi.sto la sola esclusione dello 
sparuto gruppetto di «Forze 
nuove ») si è rivelato per 
quello che è. Un ennesimo 
tentativo di ricomporre, con 
la vecchio logica della sparti­
zione del potere, l'uni'-à 
(formale) del partito, La se 
getena Corazzi è. insomma, j 
già in minoranza, almeno nei i 
fatti. 

L'altro giorno in Campido- I 
glio 1' segretario ci t tadino si j 
è ritrovato solo con '1 capo i 
gruppo e altri sette consiglie | 
ri. La questione non era di 
poco conto. Si t ra t tava di vo 
tare la delibere sul dtven 
tramonto Come siano andate 
le cose è noto. Alla fine, do­
po quat tro ore di « conci ì-
ve ». il gruppo de ha deciso 
di astenersi, cedendo alle 
pressioni della «destia > del 
partito, di chi cerca <i tut t i • 
costi io « scontro ». la divari 
cazione ira 'e forze democra 
fiche, la « riv'r.cita ». Vna lo 
gica miope, naturai -ne.-»'e 
Che non so!i passa sulla te 
sta della cit t^ e della gente. 
che sfugge • problemi, che 
non tiene in nessun conto 
l'« interesse generale ». ma 
che. alla fin fine, non yiovu 
neanche alla DC. 

La sensazione è che la cor­
sa alla «ora gliela farciamo 
vedere noi » abbia preso la 
mano un po' a tut t i . Che la 
stessa iirigei./a del part i to 
non riesca più a controllare 
le spinte diver.se, e spesso 
ambigue, che vengono f»r.i da 
una parte, ira dall 'altra Che 
al di là delle opzioni di fon­
do sancite d»"o stesso con • 
crosso ('«.confronto », politica 
delle intese, ri* novamento) 'a 
logica del e tanto peggio, tan 
lo meglio »> f nisca quasi 
sempre Ter j -re valere, per 
imporsi. . . . .i «\ -

Ma la paralisi di proposte. 
di idee, l i -nn« i- ' i ' t i "ostrut 
tivi è un prezzo, alto, che la 
De deve paga.v alla sua in 
r i p u d i a di decidere con 
chiarezza la ohe parto .st;*re 
Se non fosse cosi, dovremmo 
dare per « perduta » !a De 
rom.ina a qualsiasi opera d* 
cambiamento Cavalcare tutte 
le tigri delia protesta, punta 
re sulla hvisione. soffiare sul 
fuoco del corporativismo e 
del « particulare » è un gioco 
pericoloso. P.-ncoIoso ner la 
cit ta, per 'e istituzioni de 
mocraticho in primo '.uogo 
ma pericoloso anche per un 
partito li ispirazione popola 
re come .a DC. 

La riunione >< caldn » del 
l'altro giorno in Campidoglio 
è s ta ta per il gruppo democri 
st iano un campanello d'ai 
larme. Ritrovarsi dentro casa 
le contraddizioni, le « t i g r i » 
appunto, che si è tenta to di 
mobilitare contro gli avversa 
ri politici è un fatto che deve 
aver destato qualche preoc 
ourvì7ionc C o n z / i . dando 'I 
via proprio due ciorni fa al 
rinnovo dei comitati direttivi 
riolle se/ioni e all'insediameli 
to dei comitati politici cir 
m e n z i o n a l i , si è augurato 
che l'operazione DOSÒ?, «ri 
cnìidurrc razione del partito 
alla Ionica di una linea poli 
tira omogenea» v- sembra ci 
s.a .n una tale aspirazione un 
velo di autocritica 

Ma !e parole — si è visto 
— non b.iMano O la DC j • 
sceglie davvero la linea del 
confronto «e in questo caso j 
può non solo contribuire al- I 
l'opera di r innovamento nv i 
viata nella città e nelH r»» j r 
gione. ma anche, ci ^embra. ' | 
« ritrovare se stessa »>. ippu 
re imbocca la strada opposta , 
E allora finirà per smarrire ! 
non soltanto il senso di una ' 
solidarietà tr» le forze de j 
mocratiche eh? essa ..'essa 
ritiene indispensabile. ma i' ! 
«no prendo n ' r t ,o. la .C1' • 
funzione di par t i to popolare, i 

E" e\ .dente che la cV »>"a , 
scelta uni tar ia e per il r inno i 
vamento del PCI e delle n' .fe I 
forze democratiche è n-r la : 
DC ni tempo stesso j n a ' 
« sfida» e un punto di 'iferi < 
mento con il quale non può • 
evitare di misurarsi, in un 
senso o nell 'altro E' anche 
una garanzia perché le :?n- • 
tazioni di far rivivere M DXS- ' 
sato restino quello che sono ! 
e non si^no « r ì ' ì c i t * né sulla I 
società né sulle istituzioni. I 

DIBATTITO 
CON SPAVENTA 
A PIETRALATA • 

Un incontro dibatti to con ! 
11 professore Lu.gi Spaventa ; 
sul t ema: «Pe rché il no al-
l'criesiroe immediata al si- ! 
sterna me»tetano europeo» si | 
t e n à osci alle 18 alla casa j 
del - w ^ ' o <» XXV A'vnle». in ! 
Iva Silvano 15. a Pietralata. | 
Presiede il compagno Vittorio 
p.t.aia, del comitato diretti­
vo della Federazione. 

| Vitalone se ne dove andare: 
I l'altro giorno lo hanno detto 
; assieme tutti i partiti dell' 
i intesa istituzionale, ieri lo ha 
i ripetuto la direzione regiona 

le della DC con un voto una 
j nime e preciso. Il massimo 

organo laziale dello scudo 
I crociato ~ riunito ieri sera — 
j ha approvato un perentorio 
! ordine del giorno a questo 
• proposito e diffuso un comu 
ì nicato al riguardo. Nel do-
i cumento si legge che la dire 
! /.ione regionale democristia­

na invita Wilfredo Vitalone. 
nella sua qualità di socio e 

! di rappresentante designato 
I dalla DC all'interno del comi 
i tato, a lasciare il suo inca­

rico. L'altro ieri i partiti del 
l'intesa avevano affermato la 
necessità di dimissioni di tilt 
to il comitato, al fine di dar 
vita, da subito, ai nuovi or 
gain di controllo nrevisti dal 
la nuova legge che disciplina 
la materia. 

La precisa richiesta dei par 
titi democratici e questa pie 
sa di posizione della DC si 
scontrano però con la pervi­

cace volontà di Vitalone che 
ieri non solo non lui accen 
nato a lasciare il proprio 
« trono » nel comitato di con 
trollo ma ha addirittura lan 
ciato una sua grave e grotte 
sca offensiva. L'avvocato ha 
presentato in mattinata due 
esposti-denuncia presso lo Pro 
cura della Repubblica e al 
procuratore della Corte dei 
conti: nei documenti si arri 
va a dire che il PCI (indica 
to nelle persene dei compa­
gni Luigi Petroselli. segreta 
rio regionale. Mario Quatruc 
ci. della segreteria regionale. 
e Angiolo Marroni, vicepresi 
dente della giunta provincia­
le) i ha scatenato attraver 
so VUnità e Paese Sera e ix>r 
mezzo di manifesti murali 
una violenta campagna con 
tro il comitato di c< «trollo *. 
Per Vitalone si tratta di « in 
giurie, minacce e asserzioni 
false e intimidatorie atte a 
turbare e a impedire il do 
ve roso .-.volgimento dell'atti 
vita di controllo ». A queste 
asserzioni fanno seguito (in 
questo ca.so sì. davvero) mi­

nacce. sostenendo che i diri 
genti comunisti sarebbero sta 
ti mossi dalla volontà di « ini 
pedire che il comitato realiz­
zasse il suo proposito di ri 
mettere ai magistrati i car 
teggi relativi ad atti con i 
quali varie amministrazioni 
ed enti locali hanno reitera 
tamente e gravemente viola­
to la legge, arrecando gravis­
simo danno patrimoniale agli 
enti pubblici ». 

A questi esposti Vitalone ha 
fatto seguire un documento 
(votato anche da altri 'A mem 
bri del comitato) in cui si 
afferma di rifiutare la ri 
chiesta di scioglimento avan 
zata < da non meglio .-.peci 
ficati rappresentanti dei par 
liti della cosiddetta intesa isti 
tu/ionale » (sic!) 

Alle incredibili afferma 
I zmni di Vitalone ha imine 
; citatamente risposto il coni 
i pagno Quattrucci. « L'atto. 
' non si sa se più grave o più 
l grottesco, si commenta da sé. 
1 K* l'ult.nia prova delle ra 

giom 
della 

hanno posto la questione del 
ristabilimento della normalità 
democratica nei rapporti tra 
Enti locali e Comitato di Con 
trollo. E" bene, tra l'altro. 
che non si dimentichi che il 
personaggio in questione è 
stato eletto nel '75 dal con 
siglio regionale, in base ad 
una intesa tra le forze costi 
tuzionali. 

« I comunisti non possono 
che essere fieri del ncono 
scimento del ruolo che dati­
no svolto in questa battaglia 
per la difesa dell'autonomia 
e per impedire che sia para 
lizzata, per motivi di parte o 
peggio, l'attività delle nuove 

atti del presidente e sulle lo­
ro reali motivazioni ». 

Questa mattina, anclv alla 
luce dei moltj fatti nuovi e 
mersi nella giornata di ieii. 
si terrà una nuova riunione 
dei partiti che fanno parte 
della maggioranza regionale 
(PCI. PSI. PSDI e PRI) e 
più tardi tra le forze della 
maggioranza e ì rappresen­
tanti della Democrazia cri 
stiana. I temi al centro del 
confronto saranno — assieme 
ovviamente alla * vicenda Vi 
talone » — quelli dell'elezione 
del presidente del consiglio 
regionale e del rinnovo della 
intesa. L'elezione del orosi 

giunte di sinistra 1 naetiti t dente dell'assemblea è anche 
della maggioranza hanno pò 
sto il problema alla De che 
indicò a suo tempo il nome 
del presidente del e imitai*' e 
sta alla De- t rarre tutte le 
conseguenze democratiche da 
questo nuovo atto. 

* C'è da augurarsi - ha 
concluso Quattrucci ohe 

per le quali i partiti j la magistratura sia messa in 
maggioranza regionale 1 condizione di indagare .-agli 

all'ordine del giorno della se 
dilla odierna del consiglio re-
L'ionale ma, allo stato attuale 
delle cose, non è possibile 
avanzare alcuna precisiate su 
questa questione. 

Il consiglio domani affron­
terà anche un altro problema 
di grande rilevanza politica: 
il varo dell'ente ospedaliero 
Roma Centro deliberato già 
por IXMI due volte dall'assem 

I blea e due volte bocciato dal 
j governo. Si tratta non di un 
j qualsiasi atto amministrativo 
i ma di un passo ulteriore sul 

la strada di un profondo riti 
novamento della rete ospeda 
liera e della struttura sani 
taria a Roma. 

Riguardo alle vicende del 
Riguardo alle vicende del 

presidente del comitato regio 
naie di controllo si è appre 
so ieri, da indiscrezioni che 
appaiono degne di fondameli 
to. che Vitalone nei giorni 
scorsi avrebbe inviato una 
lettera al presidente del con­
siglio Andreotti in cui mi 
nacciava di dimettersi se il 
go\erno avesse approvato la 
legge regionale che riforma 
la materia dei controlli. Co­
me tutti sanno la nuova nor­
mativa è stata restituita prò-
prio tre giorni fa alla Re­
gione con il « sì » del gover 
no ma Vitalone è rimasto * in 
collato » alla sua poltrona. 
Non .si comprendono quali sia 
no stati allora gli ulteriori 
sviluppi di questa vicenda che 
resta per molti versi « singo 
lare ». 

Sono gravissimi i danni prò lopralluogo nella discoteca 
vocali dall'esplosione dell'ai- devastata dalla deflagrazione 
tra notte in piazza della Bai- j per verificane la stabilità del 
duina, davanti alla discoteca j le strutture portanti dell'edi 
« Scorpios ». Le .strutture del ficio. 
locale sono compromesse: 
due appartamenti sovrastanti 
sono stati evacuati: decine di 
finestre dei palazzi circostan­
ti in frantumi, una ventina 
di automobili ferme lungo i 
marciapiede seriamente dan 
neggiate; panico per centi­
naia di cittadini. Al momen­
to del tremendo scoppio, av­
venuto intorno alle 3,15. den­
tro il locale c'erano il di­
rettore. Carlo Alessandrini di 
26 anni e tre clienti. Due di 
essi. Tiziana Di Gennaro, di 
22 anni, e Marco Lollobrigi-
da. di 25 sono rimasti He 
vomente feriti alle gambe e 
ai fianchi. Al pronto soccor 

i so dell'ospedale S. Spirito i 
medici li hanno giudicati glia 
ribili in .setU» giorni e di 
messi. 

.\e! :a mattinata di ieri l'in 
gegner Elleno Pastorelli, co 
mandante dei vigili del fuoco 
di Roma, ha effettuato un 

Le indagini, per adesso, so 
no in mano alla squadra ino 
bile. Si tende, infatti, ad e 
scludere che l'episodio abbia 
matrici * politiche ». Le ipo 
tesi avanzate finora parlano 
di racket, ma è ancora prò 
sto per poter considerare 
chiusa la vicenda. 

• • » 

Sempre nella nottata fra 
mercoledì e giovedì sono .sta 
ti compiuti altri cinque at 
tentati contro auto jMivheg 
giate in due strade del quar 
tiere Portuenso. Con una to 
leìonata ad un quotidiano del 
mattino le azioni sopo stato 
poi rivendicate dai t nuclei 
comunisti territoriali *. L'ob 
biotti vo. anche questa volta. 
doveva essere le vettuie pri 
vate di vigili urbani. Alla 
polizia risulta, però, che M>1 
tanto una delle auto meen 
diate appartiene ad una guai-
dia comunale: quella colpita 
in via Antonio Lo Surdo. 

A Torrespaccata, insieme al ragazzo e alla sua famiglia, subito dopo la libertà: abbracci, lacrime e l'ansia per il «dopo» 

Marco è tornato a casa. E ora? 
Voglio scordare, non ne posso più 

Marco Caruso torna a casa, abbracciato dalla madre 

Due ore alla finestra, aspettando il figlio 
A casa di Marco verso le cinque: 

la madre. Nina Catalano, ha già sa­
puto che il figlio verrà liberato. Ha 
ricevuto, nel primo pomeriggio, una 
telefonata dell'avvocato Marazzita: 
« Signora, fra t re ore Marco sarà a 
casa ». E' commossa e ansiosa, in 
fatti. (lira per le stanze dell 'apparta­
mento cercando di occupare il tempo. 
Inizki a scrivere una lettera per r;n 
graziare un parroco di Verona che le 
ha inviato un assegno, ma smette dopo 
qualche riga: è troppo emozionata. 
i La scriverò dopo », dice. 

In casa, nel piccolo appartamento 
dell'Iacp a Torre Spaccata, ad atten 
dere Marco, ci sono lei, la figlia Se 
rena di 5 anni amici e amiche, un 
fotografo e qualche cronista. Altri at 
tendono fuori, nel cortile. Nina Cata 
lano è nervosa ma gentile con tutti. 

Dice che è molto contenta di aver 
trovato tanto solidarietà nei momenti 
in cui si sentiva sola. L'appoggio dei 
vicini, dogli amici. 

La finestra della stanza da pranzo 
che dà sulla strada è aperta, malgrado 
il freddo: Nina Catalano ci si affaccia 
ogni 3 minuti, nella speranza di ve 
dote arr ivare suo figlio. Poi. final-
in.nte. verso le sei, arriva una tele 
fonata dell'avvocato che la prega di 
raggiungerlo nel suo ufficio: Marco è 
li. Nina Catalano tenta di chiamare 
un taxi, per correre dal figlio. Ma 
al numero iw.n risponde nessuno. Tele­
fona a l l ' a l locato , il quale decide che 
accompagnerà lui Marco a casa. * Ho 
parlato con Marco — dice la signora 
Catalano — è molto contento, mi ha 
detto che tra poco arriverà ». 

Da questo momento la finestra di­

venta. per lei. un posto fisso dal quale 
IH.1I si allontanerà mai. Renato, se 
condo dei quattro figli, apre e chiudo 
la porta continuamente; scende in cor­
tile ad avvertire i suoi amici che 
Marco è libero, che sta per arr ivare 
a casa. Anche lui. naturalmente, è 
molto contento, i Adesso — dice la 
madre, sempre con Io sguardo rivolgo 
verso il cancello — cercherò un la 
voro. qualunque. Se io e Marco an 
diamo a lavorare si può ricominciare 
daccapo, una vita nuova ». Improv 
visamente vede un taxi che entra in 
cortile, la gente che si avvicina, i flash 
dei fotografi che scattano. E' Marco. 
Nina Catalano scompare dietro la por 
ta. correndo. Tornerà con suo figlio 
tra le braccia. 

p. sp. 

Ci sono tutti, ad aspet­
tarlo, sulla porta della casa 
di Torrespaccata, la stes 
sa dove è avvenuta, un 
anno fa la tragedia e che 
oggi vive forse il suo pri­
mo giorno di serenità. C'è 
Nina. la madre, che si è 
mangiata tutte le unghie 
dei pollici durante l 'attesa: 
ci sono i fratelli: Renato 
che già fuma ma butta la 
sigaretta appena vede Mar­
co: Sandro, che si è perso 
il « gran momento ». per­
ché stava in casa dei vici­
ni a giocare: Serena, la 
sorella più piccola che è 
eccitatissima dal trambu­
sto. In un angolo gli ami­
ci del quartiere, un grup 
petto di ragazzini inamidi­
ti. Una porta a vetri se 
para l'ingresso dalla sa­
la da pranzo. E' rimasto ( 

tutto com'era: il grande ta 
volo di marmo rosa, la 
credenza con i bicchieri 
e le tazze migliori, forse 
regali di nozze. le tende di 
stoffa trasoarente rossa. 
il buffet. Tutto conv* il 5 
dicembre quando, in quo 
sta stessa stanza. Marco 
uc: ise il padre. Angelo. E 
l'unico segno nuovo, da 
allora, è proprio una sua 
fotografia, di quelle che si 
fanno ai morti, con i con­
torni un po' sfumati, c h e . 
troneggia in una cornice di 

argento con un rosario so 
pra i rioni freschi da 
vanti. 

Marco arriva a casa al 
le sette Varca la porta di 
casa quasi in braccio alla 
madre che lo stringe com 
mossa. Ma poi le parti si 
scambiano ed è lui che 
assume, d'un tratto, l'aria 
un po' protettiva e le pog 
già un braccio sulle spai 
le. Poi.' i fratelli lo • ab­
bracciano e lo baciano, 
Una « manna » per i foto 
grafi che cominciano a 
scat tare . Ma Marco non 
si ribella, sa ormai che è 
« la stampa ». obbedisce in 
silenzio, appena imbaraz 
zato e riabbraccia, riha 
eia. risorride come voglio 
no loro. Qualcuno gli por 
gè i « panni », i vestiti 
portati via dal carcere: 
quello grigio, che ha sem 
pre indossato alle udienze 
del tribunale, e poi un fa 
gotto: qualche maglietta. 
un paio di camicie, i cai 
zini. E ' tutto. E ' il ' se 
gno » della libertà e Mar 
co. finalmente, sorride e 
si accende una sigaretta. 

Noi sa che dire ai gior 
nahsti che hanno già sapu 
to tutto, detto tutto di que 
sto ragazzo, della famiglia. 
della borgata, dei parenti. 
Ripete, un DO' a stento. 
quello che ha già detto 

nello studio dell'avvocato. 
•i Che farai ora Marco'.'». 

< Voglio trovare un lavoro 
per mia madre — rispon 
de con la voce roca — il 
sindaco aveva detto che 
poteva aiutarmi, vedremo 
ora quello che P"ò fare 
per la mia famiglia... Poi 
voglio andare a Vicenza 
dai Curro, che mi ospite 
ranno ». Renato, il fratello 
più piccolo, è deluso: « Ma 
come, te ne vai? Perché?». 
«Perché sì», risponde Mar­
co asciutto. « VogKo scor­
darmi di tutto — riprc.v 

' de —- e comincrare una vi­
ta nuova ». E poi i proble­
mi pratici, il lavoro, la li 
cenza media, la paura di 
non dormire. « In carcere 
prendevo i tranquillanti 
perché tremavo sempre. La 
sera, a letto, pensavo spes 
so che non ce l'avrei fatta 
ad uscire, che per otto an 
ni avrei dovuto stare lì 
dentro. 

In cella eravamo cin 
oue: io. i fratelli Marinel 
li. che stanno dentro per 
violenza carnale ma sono 
bravi, secondo me. un al 
tm cl>e aveva fatto una 
rapina, e uno per furto. 
Mi consolavano, sì. ma in 
somma non siamo diven 
tati proprio amici, qualche 
chiic^'riera ma niente di 
più. In carcere si sta ma 

le ». Il pensiero del lavoro. 
por lui e la madre, è quel­
lo che più lo preoccupa, e 
gli dà ansia, visibile nelle 
mani che corrono sui bot 
toni del golf, nel piede che 
corre su e giù per il muro. 
i II fatto è che non ce la 
faccio, ma dovrei prende 
re almeno la licenza me 
dia. In carcere in classe ci 
andavo, ma dopo mezz'ora 
già non ne potevo più. pen 
savo ad altro, insomma mi 
mancava la voglra... Mu 
adesso, come si fa? » e 
guarda i fratelli che gli 
stanno quasi aggrappati e 
che. forse, proprio questo 
si aspettano oggi da lui: 
d ie ritorni a casa piena­
mente « adulto ». pronto ad 
accollarsi il peso della fa 
miglia, a provvedere a tut­
te le necessità, a proteg 
gerii, insieme alla madre. 

Schiacciato da responsa 
bilità inevitabili e che non 
lui scelto Marco risponde 
con un filo di voce a chi 
gli chiede se Ila rancore 
nei confronti dei parenti 
del padre, che certo non 
seno stati tenori verso sua 
madre: * Hanno più ragio 
ne loro di avere rancore 
verso di me. Io spero che 
tutto torni come prima. 
Non ne posso più *. 

s. se. 

Avviato il decentramento dall'azienda capitolina 

ACEA: 7 centri operativi 
per snellire il servizio 

Interventi e allacci più rapidi nel prossimo futuro - Il rapporto 
con le circoscrizioni - Una nuova organizzazione del lavoro 

Niente sfratti 
alla Magliana 

La Banca Nazionale del 
Lavoro, le «Condot te» , 1" 
INPDAI. in pratica i pro­
prietari della Magliana, 
non da ranno corso agli 
sfratti o a al tre forme di 
pressione, come l'applica­
zione un:laterale dell'equo 
canone nel quartiere sotto 
il livello del Tevere. E* il 
risultato più importante di 
un incontro, svoltosi Ieri 
in Campidoglio t ra il vi 
ce - sindaco Benzoni. l'as 
sessore Prasca. l'aggiunto 
del sindaco della XV cir­
coscrizione e i rappresen 
tan t i della proprietà im­
mobiliare della Magliana. 
Alla r.unione hanno par­
tecipato anche l'Unione 
Piccoli Proprietari, il co 
mita to di quartiere, il co­
mitato di lotta per la ca­
sa e il Sunia. 

All'ordine del giorno del­
l 'incontro il r isanamento 
della Magliana. le irrego­
larità urbanistiche, e la 
certezza dei rapporti di lo 
cazione per «h inquilini. 
Tut t i gli intervenuti si 
sono ti ovati concordi nel 
la necessità di affrontare 
in temp: brevi i problemi 
de! quartiere. Il confronto 
continuerà, il mese pros-

Maggiore rapidità negli in 
ferventi di emergenza, servi 
zi di manuien/.ione e ai.ac 
c iamento di impianti elettri­
ci e idrici più c iucient i , so 
no gli obiettivi della operazio­
ne-decentramento avviata ieri 
ufficialmente dall'Acca. Io 
prat ica una sene di att ività 
operative verrà affidata, nel 

interessare dire t tamente t re 
milioni di utenti (in pratica 
maggiore qualità del servizio 
a casti probabilmente infe 
r ion i , significherà anche una 
nuova organizzazione del la 
voro con relativa qualificazio 
ne professionale degli addett i 
e aumento complessivo della 
produttività dell 'azienda. Al 

prossimo futuro, non più ad ; l'operazione sono interessati 
un unico cervellone «centra­
le» ma a una serie di centri . 
set te , disposti in vari quar­
tieri della città e direttamen­
te collegati alle circoscrizio 
ni. Gli effetti positivi si fa 
ranno sentire presto sul ser 
vizio anche se non saranno 
ovviamente, tut t i immediati. 
Il decentramento infatti di 
realizzerà per gradi e sarà 
concluso se tu t to andrà bene 
nell 'arco di 12-15 mesi. Ieri 
intanto, è s ta to aper to il pri­
mo centro («Eleniano») dei 
sette previsti. Gli altri saran 
no aper t i secondo tempi e 

oltre mille lavoratori e che la 
spesa, già prevista dai prò 

i grammi aziendali, non supe­
rerà i 5 miliardi di lire. 

! Il senso del decentramento 
' avviato dall 'azienda è del re­

sto chiaro: legare alcuni ser-
. vizi primari e di urgenza di-
• re t tamente alle esigenze del­

la gente e della realtà ter­
ritoriale. Basta pensare ai 
servizi di pronto intervento. 
che più di una volta anche 
nel recente passato hanno la­
sciato a desiderare. Basta. 

\ pensare alle stesse operazio-

Asilo-nido devastato 
per la terza volta 

sHno. ..ifi 

modi già stabiliti a Torre ! m d ' n u o v i »?1»c c i 1 1
f o m i t u 

Spaccata. Collatino. Forte An ' r e . d j . e .e t tnci tà e di acqua, 
tenne. Monte Mario, Ostia, l c n c finalmente, pot ranno « -
S. Leone. In questa fase, co ! s e J e eseguite con rapidità ed 
me detto. 11 decentramento 
riguarderà soltanto una serie 
di at t ività operative, ma non 
è escluso che nel futuro sa­
ranno affidati ai centri anche 
altri compiti tecnici e am­
ministrativi. 

L'operazione di decentra 
mento apre, si può ben di 
re. una fase nuova nella vi­
t a dell'azienda. Gli effetti del­
l'operazione, infatti, oltre a 

efficienza. 
Lo stesso presidente della 

azienda, il compagno Mario 
Mancini h a sottolineato ieri 
con una nota la importanza 
« storica » per l'Acea. dell'av­
vio del decentramento. « Uri 
processo che non accresce 
soltanto efficienza e produttl 
vita all 'azienda ma che con­
tribuisce all'opera stessa di 
r isanamento della città ». 

Un asilo-nido del Comune è s ta to deva 
s tato per la terza vclta in un mese I danni. 
anche questa volta, sono stati ingeotissimi. 
ET l'asilo di via Montona, al quart iere Coi-
latino. L'altra not te i teppisti seno entra t i 
nei locali e, oopo aver messo tu t to a soq 
quadro, h a n n o prima rubato alcune confe 

zioni alimentari e quindi imbrat ta to pav. 
menti e pareti . 

L'asilo era già stato devastato una prima 
volta la notte del 17 novembre scorso da 
.gr.oti che, tra l'altro, avevano tracc.ato 
scritte come « Curcio libero « e una firma 
« T.A.P (teppisti a r m a u Portcnaccio) ». 

Nozze 
I compagni Roberta Cle 

menzi e Giovanni Chisi si 
sposano oggi, alle 16. in Cam 
pidoglio. Agli sposi gli auguri 
della Ga te e dell'Unirà. 

Culla 
La casa dei compagni Ro­

mano Marnila, nostro compa­
gno di lavoro e Màfia Dt Mcs-
zo. è s ta ta alheata dalla na-

fin breve-) 
scita di Moira. Ai genitori 
gli auguri dell'Unirà. 

e Marcello, la cellula PCI del-
1TSNPDEP. la sezione Sa lano 
e 1> Unità ». 

Radio Blu 

Ricorrenza 
Alle H l'assessore alla po­

lizia urbana. Alessandro, e il 
comandante dei vigili urba. 

Un mese fa si spegneva la I ni colonnello Mangiacapra. 
compagna Valentina Teodo • discuteranno con gli ascolta 
ilio, afuuana militante del • tori i problemi del traffico 
partito. La ricordano, con . cittadino a Radio Blu (HJHQ 
grande affetto, i figli Luigi t Mhz). 

fil partito-*) 
ROMA 

0 Oggi alle 18 riunione dei re­
sponsabili politici di coordinamento 
circoscrizionale, dei compagni segrc 
tari e membri delle segreterie d: 
zone della citta. Pres.ede il compa­
gno Paolo Ciofi segretario della fc-

l derazione. 
I •> Oggi alle 18 alta sezione univer­

sitaria assemblea sulla situazione 
I dell'Università e imposto* one dcl-
! la campagna congressuale. Parteci­

pano i compagni Leo Canullo e Ga-
I briele Gi&nnantoni 
! ASSEMBLEE — L A T I N O M E 
i T R O N I O alle 19 (Cesar* Fred 

duzz i ) ; C A M P O M A R Z I O alle 20 
e 3 0 (Fregosi) ; Q U A D R A R O al 
le 19 (Fredda) ; MONTESPACCA-
TO olie 18 .30 (Magnol in i ) : C A M -
P ITELL I alle 19 ( M o r g i a ) : CA 
SALOTT I alle 19 (Ot tav iano) , 
T R I O N F A L E alle 18 .30 (M^nghet 
t i ) : P A L O M B A R A alle 19 .30 (Ren­
z i ) ; CASALI DI M E N T A N A alle 
19 (Casamenti ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SI 
C U R E Z Z A SOCIALE alle 15 in 
federazione riunione delle cellule 
ospedaliere e universitaria del Po­
liclinico. 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I ­
CO P O L I T I C I — V I L L A G O R D I A ­
N I «He 18 (Massar i ) . 

Z O N E __ < CENTRO >. Il co­
mitato politico della I Cirene pre­
visto p«r oggi e rinviato al 3 gen­
naio; « SUD > a T O R R E N O V A al­
te 1 8 attivo V i l i Cirene sulla sa­
n i t i (Mastrosant i ) ; ad Appio Nuo­
vo alle 2 0 assemblea commerc an 
ti I X Cirene; a CfcNICXELLE alle 
18 riunione delle sezioni: Appio 
Nuovo, Romanine, Quarto Migl io. 
Vermicino, N . Gordiani. U. Fran-
chellueci. Nuova Alessandrina. Tor 
Sapienza. Centocelle sul tessera­
mento (Galeott i , Ro l l i ) ; < CA­
STELLI « ad A L B A N O alle 18 at­
t ivo u n i t a (Galiet i . Piccarreta): 
ad Albano alle 14 .30 segreteria 
(For t in i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — SIP arila 17.30 a POR­
TICO D'OTTAVIA (Trovato)- A-
COTRAL PORTA SAN PAOLO ol­
le 17 ad OSTIENSE (Cesselon) 

F.G.C. I. 
E5QUILIN0: ore 16.30. Atti­

vo sul lavoro (Fusco); S BASI­
LIO: ore 18, Attivo circolo; VEL-

che si giunga all 'apertura del i LETRI: ore 17. Assemblea PCI-
nuovo impianto con un prò I ^ S l v R , f o ^ m • d«"« scuoia 
getto di aumento e diver.sifi ' . F C C I — ' «mp^ni dei e reoli 
cazione tfella produzione che I & £ " * «'"'If.,'", F*d«r",it>n« ?• ' 
notti rutalizamxìone ò>wll im ' I . • " m , U r , « '« e«r '» mani-

Proposte contro 

gli sprechi alla 

nuova centrale 

del latte 
Dimensione regionale delia 

nuova centrale, mantenimen­
to dei livelli occupazionali. 
aumento e diversificazione 
della produzione, creazione di 
un'azienda pubblica consorti­
le: sono le proposte, avanza­
te ufficialmente ieri con un 
documento, dei lavoratori e 
dei sindacati unitari dell'a­
zienda capitolina del latte. 
in previsione dell'ormai pros 
sima (giugno '79) en t ra ta :n 
funzione del nuovo grande 
impianto della Collatina. Su 
questi temi I lavoratori anzi 
cniedono di apr . re un con 
fronto con la commissione 
amministratr ice dell'azienda. 
il Comune la Regione e gii 
assessorati competenti. Un in­
vito che sarà senz'altro accol­
to dall 'azienda 

I problemi sul tappeto sono 
molti: primo fra t u u i la stes­
sa dimensione dell 'impianto. 
(progettato negli anni passa­
ti :n previsione di uno svi­
luppo «mons t re» di Roma) 
che sarà in grado di produr­
re oltre 800 mila litri di latte 
al giorno, in pratica il dop­
pio di quelli lavorati attual­
mente dalla centrale di via 
Giolitti. E' ovvio che. avendo 
come riferimento il mercato 
at tuale, si arriverà a una uti­
lizzazione al 40-50rr degli im-
ptenti. e con un aumento in­
sostenibile — affermano i 
sindacati — del costo per uni­
tà di prodotto. II deficit del­
l'azienda potrebbe, insomma 
aumentare anziché, come si 
propone l'azienda, diminuire. 
I lavoratori chiedono quindi 
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